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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.28  del  25/6/2013
OGGETTO: Bilancio di previsione anno 2013, bilancio pluriennale 2013 – 2015, relazione previsionale e programmatica 2013 – 2015. Approvazione.
L'anno DUEMILATREDICI, il giorno VENTICINQUE del mese di GIUGNO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18,30 con l’appello effettuato dal Vice Segretario Comunale.
	Consiglieri Comunali
	presenti
	    assenti

	SEMPLICI MAURIZIO                                                                       
	X
	     

	TRENTANOVI GIACOMO
	X
	        

	BILIOTTI PAOLO            
	
	        X

	MEOCCI CATERINA                
	X
	    

	SOCCI ROBERTO         
	X
	      

	LANZA ANTONELLA                
	X
	       

	RINALDI BRUNO
	X
	       

	ROSSI DANIELA
	X
	        

	SODI MARCO                                                                     
	X
	        

	MASINI LAURA
	X
	        

	QUARANTA ANDREA
	
	        X

	ALTI PAOLA
	
	        X

	BAZZANI MICHELE
	X
	        

	MUGNAINI ISABELLA
	X
	        

	ANSELMI ELISA
	X
	        

	BEVANATI MARCO
	
	        X

	BAGAGGIOLO GIOIETTA
	X
	        

	
	13
	4


Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Becattelli Mario, Ceccatelli Matteo, Bandinelli Silvano.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco.
Verbalizza il Segretario Generale Dott. Rocco Cassano.
Per il resoconto completo della discussione avvenuta in assemblea si rinvia al file audio/video depositato        in segreteria. 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE

PREMESSO:

–
che l’articolo 151, primo comma, del D.Lgs. del 18 agosto 2000, n. 267, dispone che “gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità”;

–
che l’articolo 162, primo comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, stabilisce che “… il bilancio di previsione per l’anno successivo è redatto in termini di competenza … e che la situazione di parte corrente, non può presentare un disavanzo;

–
che gli articoli 170 e 171 del citato D. Lgs. n. 267/2000 prescrivono che gli enti locali allegano al bilancio di previsione la relazione previsionale e programmatica e il bilancio pluriennale di competenza, di durata pari a quelle della Regione di appartenenza e comunque non inferiore a tre anni;

–
che l’art. 174, primo e secondo comma, del citato D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, stabilisce che lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema di bilancio pluriennale sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati;

DATO ATTO che :

· Il comma 381 dell’articolo 1 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 pubblicata nella G.U. n.302 del 29 dicembre 2012, che ha disposto la proroga del termine per deliberare il bilancio di  previsione per l’esercizio 2013 al 30/06/2013;

· che Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali è stato ulteriormente differito al 30 settembre 2013 dall'art. 10 della legge di conversione del DL 35/2013.
VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 45 del 03/06/2013 che ha approvato lo schema del bilancio di previsione 2013 (All. 1),  del bilancio pluriennale 2013-2015 (all. 2) della Relazione previsionale e programmatica 2013-2015(all.3)  ;

VISTA la delibera di Giunta Comunale n.91 del 20/11/2012, che ha approvato il programma triennale delle opere pubbliche 2013 /2015;

Con proposta di deliberazione all’o.d.g. della presente seduta del Consiglio Comunale viene proposta una modifica al succitato piano triennale;

RICHIAMATE le disposizione contenute:

–  nell’articolo 13 del D.L. 201/2011 (decreto Salva Italia) così come convertito con legge n. 214 / 2011 che anticipa, a far data dal 1° gennaio 2012, l’imposta municipale propria prevista dal D.Lgs. 23/2011 con le modifiche ed integrazioni contenute nei vari commi del suddetto articolo;

VISTA:

–  la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29/03/2012 esecutiva con la quale è stato approvato il Regolamento sull’Imposta Municipale Propria e le aliquote per l’anno 2012 poi modificate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 30 ottobre 2012 e 20 del 28/05/2013;

– le deliberazioni consiliari con le quali, nell’ambito della presente seduta del Consiglio Comunale è stato approvato:

a) L’ adeguamento del servizio di igiene urbana – atto di indirizzo;

b) Il Piano Economico Finanziario per l’applicazione del tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi;

c) Il Regolamento per l’applicazione del Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES) dichiarata 
          immediatamente eseguibile;

d) Sono state determinate le tariffe della TARES ai sensi dell’art. 14 del D.L. 201/2011;

– la delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 29/03/2012, con la quale l’ente ha provveduto a istituire l’addizionale comunale;

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 29/03/2012 avente ad oggetto “Istituzione Imposta di  soggiorno- approvazione regolamento”
- la deliberazione della Giunta Comunale n.26 del 29/03/2012 avente ad oggetto: “Imposta di                              soggiorno: approvazione tariffe”

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 12/04/2013 avente ad oggetto “Istituzione Imposta di soggiorno- modifica regolamento”

- la deliberazione della Giunta Comunale n.33 del 16/04/2013 avente ad oggetto: “Imposta di                              soggiorno: approvazione tariffe”

-  la delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 27/04/2012, che ha approvato il rendiconto relativo all’esercizio finanziario 2011, dal quale si rileva che il Comune non risulta strutturalmente deficitario e in particolare la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;

–  la delibera della Giunta Comunale n. 46 del 03/06/2013 con la quale si è provveduto a destinare la parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del codice della strada ai sensi dell’articolo 208 del Codice della Strada; 

-   il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58, comma 1, della legge 133/2008); 

-  il programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 46, comma 2, legge 133/08 approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 16 del 29/04/2013;

-  la deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 03/06/2013 che ha approvato la “Verifica qualità e quantità di aree da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi  delle leggi  167/62, 865/71 e 457/78, che potranno essere ceduti in proprietà o in diritto di  superficie e relativi prezzi di cessione (art.172, comma 1, lettera C del D.Lgs.267/2000)”.

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 44 del 03/06/2013 avente ad oggetto: “Oneri di urbanizzazione secondaria 9 – 10% a favore di chiese e centri civici e sociali. Rinuncia alla concessione del contributo per l’esercizio finanziario 2013”;

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del 26/03/2013 con la quale si è provveduto ad approvare il Piano triennale 2013/2015 di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento ex art.1, commi 594 e seguenti della legge finanziaria 2008;
            Richiamate le disposizioni dell’art.48 comma 4 del D.Lgs.165/2001 secondo il quale tutti gli oneri relativi alla contrattazione collettiva (quindi anche a quella decentrata) devono essere determinati nell'ambito del bilancio dell'ente in sede di approvazione da parte del Consiglio comunale;
   
Richiamata la Deliberazione di Giunta Comunale n. 40 del 14/05/2013 con la quale si approva  il programma triennale del fabbisogno di personale per gli anni 2013-2015 e il piano delle assunzioni per l’anno 2013, in coerenza con i vincoli stabiliti dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) e successive modificazioni e integrazioni (Allegato 6);
            Richiamata la Determinazione, che si allega alla presente (Allegato 7 ), dell’ Ufficio Associato del Personale n.14085 del 28/12/2012 con la quale viene costituito in via provvisoria il fondo per le risorse decentrate anno 2013 per la parte stabile rimandando la parte variabile ad appositi atti che modificheranno la consistenza del fondo;
VISTI gli ulteriori allegati depositati presso l’ufficio ragioneria:
1) il rendiconto deliberato del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione,

2) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle  disposizioni vigenti in materia;

3) prospetto dei mutui in ammortamento;

4) allegato delle spese per il personale;

5) le risultanze dei rendiconti o dei conti consolidati dell’esercizio 2011 dell’Unione dei Comuni del Chianti Fiorentino, delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società di capitale costituite per l’esercizio di servizi pubblici.
VISTA la relazione redatta dal Revisore unico, acquisita da questo Ente in data 05/06/2013, con la quale viene espresso parere favorevole agli schemi del bilancio annuale di previsione, della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale, in conformità a quanto prescritto dall’art. 239, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000 (Allegato 4);

DATO ATTO che la proposta di Bilancio di Previsione 2013 e Pluriennale 2013-2015 è stata elaborata in assenza dei seguenti elementi che potrebbero rilevarsi determinanti per il bilancio dell’Ente:

-  emanazione dell’apposito DPCM con il quale saranno quantificati per l’anno 2013 i tagli previsti per gli Enti Locali dall’articolo 6 del D.L. n.95/2012 da emanarsi entro il 31 maggio 2013;

- emanazione di apposito DPCM con il quale sono stabiliti i criteri di formazione e di ripartizione del fondo di solidarietà comunale.
       Considerato tuttavia che i suddetti elementi sono stati stimati dal Responsabile dell’Area Finanziaria sulla base di elementi noti al momento ma sicuramente non esaustivi;

       RICHIAMATO altresì il comma 444 della Legge n.228/2012 che modificando l’art.193 del D. Lgs. n.267/2000, al fine di consentire ai bilanci degli enti locali il permanere dei loro equilibri, consente la variazione delle tariffe e delle aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data del 30 settembre;

       VISTO l’art.6 comma 17 del D.L. 6 luglio 2012 n.95 convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012 n. 135 secondo cui: “nelle more dell’entrata in vigore dell’armonizzazione dei sistemi contabii e degli schemi di bilancio di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 gli enti locali iscrivono nel bilancio di previsione un fondo svalutazione crediti non inferiore al 25 per cento dei residui attivi, di cui ai titoli primo e terzo dell’entrata, aventi anzianità superiore a 5 anni”;


PRECISATO che lo schema di bilancio annuale e gli altri documenti contabili allo stesso allegati sono stati redatti osservando i principi e le norme stabiliti dall’ordinamento finanziario e contabile e tenendo conto delle disposizioni vigenti; 

VISTO, in materia di patto di stabilità interno:

· gli artt. 30, 31 e 32 della Legge n. 183/2011 (Legge di stabilità per l’anno 2012) con le modifiche apportate dalla Legge n. 228/2012 (legge di stabilità per l’anno 2013);

· la Circolare n. 5 del 07.02.2013 della Ragioneria Generale dello Stato concernente il patto di stabilità interno per il triennio 2013-2015 per le province e i comuni cn popolazione superiore a 1.000 abitanti;

· il comma 2, lettere a), b) e c) dell’art. 31 della Legge di stabilità 2012 che disciplina, in attesa dell’apposito Decreto Ministeriale le modalità di calcolo del saldo obiettivo del patto di stabilità per il triennio 2013-2015;

· che le nuove disposizioni del patto di stabilità interno, prevedono che gli enti sotto i 5.000 abitanti sono tenuti al rispetto del patto di stabilità dal 1° gennaio 2013.
RICHIAMATO in particolare, l’art.31 , comma 18 della Legge n. 183/2011 secondo cui: “ il bilancio di previsione degli enti locali (…) deve essere approvato iscrivendo le previsioni di entrata e spesa di parte corrente in misura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrata e spesa in conto capitale, al netto delle riscossioni e delle concessioni di crediti, sia garantito il rispetto delle regole che disciplinano il patto medesimo. A tal fine, gli enti locali sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un apposito prospetto contenente le previsioni di competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno.”

CONSTATATO che il bilancio di previsione ed i suoi allegati sono redatti conformemente a quanto indicato dalla legge vigente in materia di Patto di stabilità interno, come si evidenzia dal prospetto allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale (All 5) 

Osservato in particolare, per alcune voci di bilancio, quanto segue:

PARTE PRIMA ENTRATE

Titolo I- Entrate tributarie

Le risorse finanziarie di natura tributaria sono state elaborate per l’anno 2013 sulla base della normativa vigente in materia di finanza locale. Tra esse si segnalano:

Addizionale Irpef: 

L’imposta è stata istituita nell’anno 2012. Considerate le modalità di versamento da parte dei contribuenti di questa tipologia di imposta e non disponendo ancora di dati relativi all’accertamento di tale entrata è stato prudenzialmente confermato il gettito previsto lo scorso anno di euro 125.000 
Il gettito è stato stimato sulla base dei dati disponibili sul sito del MEF relativi alla ricchezza del Comune di Barberino val d’Elsa nell’anno 2009; la stima tiene prudenzialmente conto del minor gettito IRPEF considerando che nell’ambito del processo di riordino della materia tributaria, l’IMU sostituisce, per la componente immobiliare, l’imposta sul reddito delle persone fisiche e le relative addizionali dovute in relazione ai redditi fondiari relativi ai beni non locati;

Imposta Municipale Propria (IMU): 

L’articolo 13 del decreto legge 201/2011 convertito nella Legge 214/2011 ha anticipato in via sperimentale a decorrere dal 2012 e fino al 2014 l’istituzione dell’Imposta Municipale Propria che sostituisce l’ICI e l’Irpef fondiaria.

Per gli anni 2013 e 2014:

· è soppressa a riserva a favore dello Stato del 50% dell’aliquota ordinaria (7,6 per mille) sugli gli immobili non adibiti ad abitazione principale;

· è riservato allo Stato il gettito dell’IMU derivante dagli immobili di cat. D calcolato ad aliquota standard del 7,6 per mille, con possibilità da parte dei Comuni di incrementare l’aliquota base fino a 0,3 punti percentuali (art. 1 comma 380 della Legge 228/2012) il cui gettito resta acquisito al bilancio del Comune.

Il gettito, determinato sulla base:

· - dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228;

· - delle aliquote deliberate per l’anno 2013 con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 28/05/2013, è stato previsto in € 1.872.000,00 in misura arrotondata per eccesso rispetto alla somma accertata per IMU nel rendiconto 2012 € 1.871.851,05.

Nel bilancio è prevista la quota dell’IMU di competenza del Comune che alimenta il fondo di solidarietà comunale. Tale quota corrisponde alla variazione del gettito IMU del Comune nel 2013 rispetto al 2012 per effetto della soppressione dell’attribuzione allo Stato della quota del 50% del gettito IMU ad aliquota base relativa agli immobili diversi dall’abitazione principale e dei fabbricati rurali e dell’attribuzione allo Stato dell’intero gettito sugli immobili a destinazione produttiva cat. D. Il valore di tale quota si determina in Euro 174.475,00 a cui corrisponde una variazione di segno contrario nelle assegnazioni dello Stato.

Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni ICI/IMU di anni precedenti è previsto in € 50.000 per Ici e € 15.000,00 per Imu.

Imposta di soggiorno:

Con il Decreto Legislativo 14 marzo 2011 n.23 avente per oggetto: " Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale" è stata introdotta all'articolo 4, la possibilità per i Comuni capoluogo di Provincia, le Unioni di Comuni, nonché i comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte, di istituire con deliberazione del consiglio comunale un'imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate sul proprio territorio, da applicare, secondo criteri di gradualità in proporzione al prezzo, sino a 5 euro per notte di soggiorno.

Il relativo gettito è destinato esclusivamente al finanziamento, totale o parziale, degli interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché degli interventi di manutenzione e recupero, di fruizione e valorizzazione dei beni culturali, paesaggistici e ambientali, ricadenti nel territorio del comune.

Con deliberazione di Consiglio Comunale sono state apportate alcune modifiche al regolamento         dell’Imposta di soggiorno, in particolare si è ampliata la casistica dei soggetti passivi di imposta stabilendo che  anche l’ospite di unità abitative di tipo residenziale date in locazione a turisti, nel corso di una o più stagioni, sebbene gestite in forma non mprenditoriale, è assoggettato al pagamento della suddetta imposta.

Pertanto la stima del gettito derivante dall’imposta di soggiorno subisce un piccolo incremento rispetto alla stima 2012 con la previsione in bilancio di euro 121.500,00

Tares

L'art. 14 del D.L. 201/2011 convertito nella Legge 214/2011, istituisce a decorrere dal 1 gennaio 2013, il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi in sostituzione della TARSU. Viene previsto l'obbligo di suddividere la tariffa tra quota fissa, che copre le componenti essenziali del costo di gestione dei rifiuti e quota variabile, rapportata alla quantità dei rifiuti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione.

Il tributo è applicato a partire dal 01.01.2013. I criteri ai fini dell'individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti e per la determinazione della tariffa sono stabiliti sulla base della disciplina prevista dal DPR 158/1999.

Si evidenzia che la TARES non costituisce leva tributaria propria in quanto l'eventuale incremento non può finanziare spese diverse da quelle inerenti il ciclo dei rifiuti. A tal fine la norma prevede a possibilità di non superare il limite del 100% delle spese relative al servizio.

Sulla scorta delle previsioni elaborate dall'Ufficio competente è stato previsto uno stanziamento di Euro 874.097,56, importo che permette una copertura del servizio pari al 100% delle spese di costi del gestore e del Comune per quanto attiene alla gestione della riscossione.

Fondo di solidarietà

Il fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’art. 1 della Legge 24/12/2012 n. 228 è stato previsto tenendo conto di quanto appena detto a proposito dell’imposta municipale propria.

Il fondo di solidarietà comunale per l’anno 2013 è stato stimato sulla base del seguente schema:

tab. 11

	FSR 2012
	928.234,29

	
	

	BASE DI PARTENZA 2013
	928.234,29

	
	

	MENO TAGLIO COMPENSATIVO MAGGIOR/minor GETTITO IMU al netto dei D
	174.475,00

	MENO GETTITO ADDIZIONALE TARES
	0,00

	MENO TAGLIO SPENDING REVIEW 2
	70.821,17

	
	

	TOTALE FONDO STATO SOLIDARIETA' COMUNI 2013
	682.938,12

	TOTALE FONDO SOLIDARIETA' ALIMENTATO IMU
	174.475,00

	ACCONTO 20% 2012 GIA' EROGATO
	185.646,86


Titolo II– Entrate per trasferimenti correnti dallo Stato, dalla Regione e da altri enti pubblici.

Tra esse si segnalano:

Contributo della regione : euro 17.000,00

Contributo da Unione Europea: euro 6.471,00

 PARTE SECONDA

Titolo I- Spese correnti

Intervento 01: spese di personale: la quantificazione della spesa per il personale tiene conto delle assunzioni e cessazioni previste per il personale di ruolo e non nell’anno 2013.

La spesa di personale (intervento 01, intervento 07 e altre spese) per l’anno 2013 tiene conto della spesa di personale delle società partecipate dell’ente come previsto dalla delibera della Corte dei Conti n.14/2011 ed è prevista in euro 1.523.590,51 pari al 33,09% della spesa corrente;

La previsione di spesa, relativa al personale dipendente, comprensiva degli oneri previdenziali a carico dell’Ente e dell’Irap rispetta il limite imposto dall’articolo 1 comma 557 della Legge 27/12/2006 n.296 per gli enti sottoposti al patto.

La previsione di spesa inoltre si adegua alla norma di principio di contenimento della spesa di personale a tempo determinato nei limiti del 50% rispetto alla spesa sostenuta nell’anno 2009.

Intervento 11 - Fondo di riserva

L'art. 166 del D. Lgs. 267/7000 dispone quanto segue "Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. (…)".

a) Spese correnti previste nel Bilancio di Previsione 2013 € 4.604.660,24

b) Intervento XI Bilancio di Previsione 2012 € 15.000,00

(pari allo 0,33 % della lettera a))

Fondo svalutazione crediti

L’art.6, comma 17 del D.L. 6/7/2012, n.95, convertito in Legge 135/2012, ho posto l’obbligo di iscrivere in bilancio un fondo svalutazione crediti  di importo non inferiore al 25% dei residui attivi di cui ai titoli I e III, aventi anzianità superiore a 5 anni.

Il Comune di Barberino Val d’Elsa non ha residui attivi dei titoli I e III costituiti ante 2008, ma ha inteso costituire ugualmente il Fondo svalutazione crediti per l’importo di euro 1.553,00 per poter far fronte a crediti di dubbia esigibilità che dovessero emergere su residui costituiti negli anni 2008 e successivi.

La situazione corrente del B.P. 2013 - 162, comma 6, del TUEL- per l'esercizio 2013 è la seguente:

	Descrizione
	Preventivo  2013

	Entrate: Titolo I
	4.004.560,68

	Entrate: Titolo II
	75.669,67

	Entrate: Titolo III
	810.994,59

	TOTALE (Entrate Titoli I, II, III) (A)
	4.891.224,94

	Spese: Titolo I 
	4.604.660,24

	DIFFERENZA 
	286.564,70

	Rimborso prestiti (parte del TIT. III) (F)
	286.564,70

	SALDO SITUAZIONE CORRENTE (E-F)
	0,00

	
	


Il bilancio degli investimenti risulta come di seguito riportato:

	Descrizione 
	Preventivo 2013

	Entrate: Titolo IV
	2.901.776,00 

	Entrate: Titolo V (categ. 2, 3 e 4)
	125.000,00 

	Totale (Titoli IV e V) (A)
	3.026.776,00 

	Spese: Titolo II (B)
	3.026.776,00 

	SALDO SITUAZIONE C/CAPITALE (A-B)
	0,00 


Gli interventi per spese di investimento sono quelli analiticamente dettagliati nella proposta di deliberazione all'o.d.g. della presente seduta del Consiglio Comunale relativa al piano triennale delle OO.PP. ed all'elenco annuale dei lavori. Il finanziamento dei lavori previsti nell'anno 2013 si riassume secondo quanto segue:

	Fonte di finanziamento
	Importo

	Entrate da permessi a costruire
	€ 967.926,00

	Entrate correnti che finanziano investimenti
	€ 00,00

	Entrate da alienazioni patrimoniali
	€ 864.800,00

	Trasferimenti di capitale dalla Regione
	€ 270.000,00

	Trasferimenti da altri enti pubblici
	€ 249.050,00

	Trasferimenti da altri soggetti
	€ 550.000,00

	Accensioni di prestiti
	€ 125.000,00


PRESO ATTO che in conformità a quanto dispone l’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, è stato espresso parere favorevole in merito alla presente proposta di deliberazione ed alla regolarità tecnica dei documenti previsionali da parte del responsabile dei Servizi Finanziari dell’Ente;

VISTI gli artt. 42 e 151 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il vigente regolamento di contabilità;
VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

Presenti:   13

Favorevoli: 9

Contrari:    3 (Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo, Anselmi).
D E L I B E R A

1. Di approvare il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013, composto da:

a) bilancio di previsione 2013 (Allegato 1) le cui risultanze finali sono riportate nella tabella che segue:

	DESCRIZIONE
	PREVISIONI DI

COMPETENZA

	PARTE I - ENTRATA
	

	Avanzo presunto
	

	TITOLO I - Entrate tributarie
	4.004.560,68

	TITOLO II - Entrate derivanti da trasferimenti correnti dello Stato, delle Regioni e di altri Enti pubblici anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla Regione
	75.669,67

	TITOLO III - Entrate extratributarie
	810994,59

	TITOLO IV - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimento di capitale e riscossione di crediti
	2.901.776,00

	TITOLO V - Entrate derivanti da accensioni di prestiti
	525.000,00

	TITOLO VI - Entrate da servizi per conto di terzi
	964.872,21

	TOTALE ENTRATE
	9.282.873,15

	PARTE II - SPESA
	

	TITOLO I - Spese correnti
	4.604.660,24

	TITOLO II - Spese in c/ capitale
	3.026.776,00

	TITOLO III - Spese per rimborso di prestiti
	686.564,70

	TITOLO IV - Spese per servizi per conto di terzi
	964.872,21

	TOTALE SPESE
	9.282.873,15


b) bilancio pluriennale 2013/2015 (Allegato 2) le cui risultanze finali sono riportate nella tabella che segue:

	DESCRIZIONE
	2013
	2014
	2015

	PARTE I - ENTRATA

	Avanzo presunto
	
	
	

	TITOLO I - Entrate tributarie
	4.004.560,68
	4.001.010,68
	4.001.010,68

	TITOLO II - Entrate derivanti da trasferimenti correnti dello Stato, delle Regioni e di altri Enti pubblici anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla Regione
	75.669,67
	48.598,67
	48.598,67

	TITOLO III - Entrate extratributarie
	810.994,59
	745.247,83
	740.247,83

	TITOLO IV - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimento di capitale e riscossione di crediti
	2.901.776,00
	795.368,36
	500.000,00

	TITOLO V - Entrate derivanti da accensioni di prestiti
	525.000,00
	400.000,00
	400.000,00

	TOTALE ENTRATE
	8.318.000,94
	5.990.225,54
	5.689.857,18

	PARTE II - SPESA

	TITOLO I - Spese correnti
	4.604.660,24
	4.473.119,18
	4.454.598,21

	TITOLO II - Spese in c/ capitale
	3.026.776,00
	795.368,36
	500.000,00

	TITOLO III - Spese per rimborso di prestiti
	686.564,70
	721.738,00
	735.258,97

	TOTALE SPESE
	8.318.000,94
	5.990.225,54
	5.689.857,18


c) relazione previsionale e programmatica per il periodo 2013/2015 (Allegato 3);

d) la relazione redatta dal Revisore unico, acquisita da questo Ente in data 05/06/2013, con la quale viene espresso parere favorevole agli schemi del bilancio annuale di previsione, della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale, in conformità a quanto prescritto dall’art. 239, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000 (Allegato 4);

d) il prospetto del calcolo del saldo obiettivo del Patto di stabilità per il triennio 2013/2015 e la programmazione del Patto di Stabilità 2013/2015 atto al conseguimento a preventivo dei saldi previsti così come disciplinato dalla Legge n.133/2008 e secondo le indicazioni fornite dal D.L. n 78/2010, convertito in Legge n. 122/2010 e dalla Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 5 del 07.02.2013 (Allegato 5);

e) il programma triennale del fabbisogno di personale per gli anni 2013-2015 e il piano delle assunzioni per l’anno 2013, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 40 del 14/05/2013 dichiarata immediatamente eseguibile in coerenza con i vincoli stabiliti dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) e successive modificazioni e integrazioni (Allegato 6);
f) la Determinazione dell’ Ufficio Associato del Personale n.14085 del 28/12/2012 con la quale viene costituito in via provvisoria il fondo per le risorse decentrate anno 2013 per la parte stabile rimandando la parte variabile ad appositi atti che modificheranno la consistenza del fondo (Allegato 7);
g) tutti gli altri alle gati al bilancio di previsione come indicati nelle premesse della presente deliberazione.
2) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134,  comma 4°, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, con n.9 voti favorevoli e n.4 voti contrari (Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo, Anselmi).
PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Bilancio di previsione anno 2013, bilancio pluriennale 2013 – 2015, relazione previsionale e programmatica 2013 – 2015. Approvazione”  all’ordine del giorno del Consiglio Comunale del  25/6/2013.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

La sottoscritta Maria Grazia Fiera  Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Li, 25/6/2013

                                                                                          




                                      Il Responsabile Area Economico Finanziaria




                                             f.to      Dott.ssa Maria Grazia Fiera

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

La sottoscritta Dott.ssa Maria Grazia Fiera, Responsabile Area, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Li, 25/6/2013

                                                                                          




                                      Il Responsabile Area Economico Finanziaria




                                             f.to       Dott.ssa Maria Grazia Fiera

           IL PRESIDENTE

                                                                    IL SEGRETARIO GENERALE
     F.TO  Maurizio Semplici                                                                              F.TO Dott. Rocco Cassano
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per  15 giorni consecutivi.










               IL VICE SEGRETARIO
Lì, 4/7/2013

          


                                              F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 4/7/2013


                                                                       IL VICE SEGRETARIO 




                                                                   F.TO  Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO




                                                                      Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO








                        Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











